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Allarme

coronavirus

Rsa di Borghetto,
scatta l’allarme:
sette decessi
in meno di 48 ore
Il bilancio sale a dodici vittime nell’ultima settimana
Il sindaco: «Colpa del virus o della mancanza di personale?»

Si è trasformato in un fascico-
lo d’indagine l’esposto pre-
sentato alla Procura della Re-
pubblica di Genova da parte 
del sindacato degli infermie-
ri Nursing Up sulla mancan-
za di dispositivi di protezio-
ne personale e il ritardo nelle 

forniture. E ora, mentre i ma-
gistrati  sono  al  lavoro  per  
chiarire la situazione, le acco-
rate richieste del  sindacato 
vengono accolte  anche per  
quanto riguarda lo screening 
sul personale sanitario. L’a-
genzia regionale della sanità 

Alisa ha avviato un progetto 
di valutazione dell’esposizio-
ne del personale sanitario al 
coronavirus attraverso il test 
sierologico. 

Medici, infermieri, oss so-
no la nuova popolazione “tar-
get” che, su base volontaria, 
potrà sottoporsi  allo  scree-
ning per permettere ai ricer-
catori di capire la reale diffu-
sione del virus, ottimizzando 
eventuali strategie per conte-
nere il contagio. 

Una misura accolta con pie-
na  soddisfazione  da  parte  
del sindacato, che da tempo 
si batte per la tutela dei lavo-
ratori che ormai da un mese 
sono in prima linea per fron-
teggiare l’emergenza corona-

Lauretta Degiovanni era la mamma del presidente di Assoutenti
Taboga: «Una donna incredibile». Era ricoverata alla rp Humanitas

Rina, 105 anni, uccisa dal virus
Aveva superato guerre e tifo

l’inchiesta dopo la denuncia del sindaco 

Infermieri e oss
senza protezioni:
la Procura indaga

IL CASO

A
vrebbe  compiuto  
105 anni il  prossi-
mo 11 agosto Lau-
retta  Degiovanni,  

vedova Taboga, mamma di 
Gianluigi Taboga, presiden-
te nazionale del collegio ga-
ranti di Assoutenti. Era rico-
verata alla Rp Humanitas di 
Borghetto  Santo  Spirito  e  

nonostante abbia superato 
momenti molto difficili nel-
la sua lunga vita, non ce l’ha 
fatta a superare la pande-
mia da coronavirus che sta 
mietendo numerose vittime 
anche all’interno della casa 
di  riposo  borghettina.  La  
sua è stata una vita avventu-
rosa. 

Nata nel 1915 nel bel mez-
zo della Prima Guerra Mon-
diale Lauretta, per gli amici 

“Rina”,  è  sopravvissuta  a  
due conflitti mondiali, alla 
Spagnola e all’epidemia da 
tifo. Ha dovuto far fronte a 
un  lungo  periodo  da  sola  

con due figli in Kenia. Aveva-
no  una  tenuta  agricola.  
«Mia  mamma  è  stata  una  
donna incredibile, è soprav-
vissuta in situazioni dram-

matiche e si è arresa in un 
momento in cui non possia-
mo neppure dargli un salu-
to –dice Gianluigi Taboga, 
commosso– questo maledet-
to virus, che da 20 giorni ci 
impediva anche di vederla, 
ce l’ha portata via. Mi rac-
contava che, quando mio pa-
dre fu fatto prigioniero, dor-
miva con il fucile accanto al 
comodino e una pistola sot-
to il cuscino. Tornò in Italia 
con le navi bianche. Durò 45 
giorni il viaggio circumnavi-
gando l’Africa. Erano tutte 
mamme profughe e i bimbi 
morivano di dissenteria e i 
loro corpi venivano abban-
donati in mare. Aprì una pa-
netteria che fu il primo nego-
zio a Loano a monte dell’Au-
relia». — 

S. AN. 

Monsignor Borghetti benedice le salme nel cimitero di Leca  FRANCHI

L’emergenza 

Silvia Andreetto 

Sono 12 gli ospiti  della Rp 
Humanitas di Borghetto de-
ceduti nell’ultima settimana. 
Di questi,  cinque giovedì e 
due ieri. Tra chi non ce l’ha 
fatta c’è anche Lauretta De-
giovanni in Taboga, di 105 
anni. Un’accelerazione di de-
cessi  che angoscia  le  fami-
glie, da settimane informate 
solo telefonicamente. 

Ieri  mattina,  alla  notizia  
che il proprio padre, ricovera-
to dallo scorso febbraio nella 
Rp di Borghetto, si fosse ag-
gravato, la figlia si è rivolta al 
Secolo XIX. La donna, che ha 
chiesto di mantenere l’anoni-
mato, è preoccupata per la si-
tuazione  di  alta  mortalità  
che  mette  a  rischio  i  tanti  
ospiti  delle  case  di  riposo.  
«Quando ho saputo che 16 
dei 18 operatori si erano mes-
si in malattia, mi sono spa-
ventata - dice la signora – Ero 
tranquilla perché ci avevano 
detto che i pazienti erano as-
sistiti. Forse se avessero fatto 
i tamponi e avessero dato i di-
spositivi di protezione perso-
nale a tutti, non si sarebbe ar-
rivati una tale ecatombe». 

A lanciare l’allarme per il 
fuggi-fuggi  degli  operatori  
sanitari e i decessi era stato 
per primo lo stesso Giancarlo 
Canepa, sindaco di Borghet-
to, una delle città più colpite 
del Savonese, dove il nume-
ro dei morti è arrivato a 22. «I 
dati sono drammatici e preoc-
cupanti – dichiara Canepa – 
È necessario capire se quan-
to accaduto sia dovuto al vi-

rus o alla carenza di persona-
le. Lo stesso direttore sanita-
rio Franco Bonello ha dichia-
rato che si sono sentiti abban-
donati  dall’Asl  2  e  di  aver  
chiesto più volte di sottopor-
re al tampone sia il personale 
che gli ospiti. Mi auguro che 
si vada a fondo alla vicenda e 
che si faccia chiarezza». 

Intanto proprio il direttore 
Bonello sottolinea che sono 
state prese tutte le misure di 
prevenzione  necessarie:  «Il  

virus è stato sicuramente tra-
smesso dai parenti degli ospi-
ti, nonostante l’accesso alla 
struttura sia stato impedito 
anticipatamente  rispetto  ai  
decreti ministeriali – dice Bo-
nello – Tutti  i  pazienti con 
temperatura oltre ai 37.5° so-
no stati trattati con 2 grammi 
di Rocefin al giorno, una com-
pressa di levofloxacina, tachi-
pirina e ossigeno se la satura-
zione era inferiore al 90%. Il 
personale ha tutti i dispositi-
vi necessari. Degli operatori 
assenti dal lavoro solo un in-
fermiere, risultato positivo al 
Covid è a casa. Ci spiace che 
gli altri, spaventati, si siamo 
messi in malattia ma siamo 
riusciti a rimpiazzarli. Ma po-
sitivi al Covid sono risultati 
quattro ospiti: due, deceduti 
in pronto soccorso e due rico-
verati in ospedale. Ieri l’Asl 2 
ci ha comunicato che, dalla 
prossima settimana, faranno 
i tamponi a tutti». 

Intanto il direttore genera-
le dell’Asl Paolo Cavagnaro 
smentisce che l’Asl  2 abbia 
abbandonato  le  Residenze  
protette,  con  le  quali  «c’è  
sempre  stato  un  filo  diret-
to».— 

Il direttore sanitario:
«Virus trasmesso
sicuramente da parenti
degli ospiti»

Il pronto soccorso dell’ospedale di Albenga

Lauretta Degiovanni
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